
MARCHIELLO, Assessore alle Attività Produttive. Grazie Presidente. 
In merito ai quesiti, la Fondazione Pascale, per il tramite della Direzione Generale della 
Salute, ha fornito questi elementi: l’oncologia del Pascale è già attiva presso il Presidio 
Ospedaliero di Sant’Agata de’ Goti con la struttura complessa di oncologia clinica 
sperimentale del melanoma diretta dal professor Paolo Antonio Ascierto, il tutto in rapporto 
di convenzione con l’Azienda San Pio di Benevento per lo svolgimento di attività 
diagnostiche e chirurgiche. 
Tali attività, una volta data esecuzione alla delibera di Giunta n. 288/2023, saranno svolte 
direttamente dall’Istituto Pascale. 
È attualmente in corso di definizione, a cura dei gruppi di lavoro formalmente costituiti, sia 
dalla Fondazione Pascale sia dall’Azienda San Pio, l’accordo interaziendale previsto dalla 
delibera n. 288, per la disciplina dei rapporti insorgenti tra le due aziende per effetto 
dell’esecuzione della stessa delibera. 
Parimenti, sono in corso le procedure di acquisizione del personale necessario ed 
indispensabile all’Istituto Nazionale Tumori Pascale ai fini della piena applicazione di quanto 
disposto con la predetta delibera che prevede che venga destinato all’Istituto Fondazione 
Pascale l’intero secondo piano del Presidio Ospedaliero Sant’Alfonso di Sant’Agata de’ Goti 
con la dotazione di 24 posti letto, con la precisazione che gli stessi saranno utilizzati 
direttamente dall’Istituto Pascale per attività oncologiche, chirurgiche e cliniche, quindi, 
ovviamente, serve il personale. Le attività in corso consentiranno alla Fondazione Pascale 
di prendere possesso dell’intero secondo piano del presidio di Sant’Agata de’ Goti entro il 
prossimo 31 dicembre 2023, attivando, progressivamente, i 24 posti letto occorrenti per le 
attività oncologiche, chirurgiche e cliniche. Posti letto e l’Istituto Pascale gestirà direttamente 
così come disposto dalla richiamata delibera. L’inizio delle attività è previsto per il 
successivo 2 gennaio 2024, le attività in argomento, ovvero i servizi oncologici sia clinici sia 
chirurgici, inclusi anche i trattamenti chemioterapici e le attività di Day Hospital e Day 
Surgery, saranno progressivamente implementate in rapporto alla progressiva acquisizione 
del personale complessivamente occorrente e le cui procedure sono già in corso, quindi, 
tempi brevi. 
 
 


